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LE CHAT TRA SPERANZA E BRUSAFERRO CHE
HANNO CHIUSO L’ITALIA
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I messaggi che emergono dall’inchiesta svelano che il ministro dava la linea al 
presidente del’ISS, che poi trovava le giustificazioni. E così, magicamente, la politica si 
trasformava in “scienza” e questa, a sua volta, in obbligo giuridico e morale vincolante.
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Fonte: Francesco Borgonovo, La Verità, 12 marzo 2023

Le chat di Speranza e Brusaferro: così hanno sequestrato l'Italia

Inchiesta di Bergamo, i messaggi tra il ministro e il capo dell'Iss. Il primo:
"Noi politicamente siamo per stringere…

www.laverita.info

L’analisi dei magistrati di Bergamo, contenuta nelle carte dell’inchiesta sulla gestione
della prima fase della pandemia e di spietata durezza. “La commistione tra organo
politico e organo tecnico ha riguardato il ministro Speranza il quale ha modificato circolari
ministeriali e ha inciso sulle determinazioni contenute nelle proposte del CTS attraverso
l’influenza su Brusaferro”. In poche righe, la descrizione perfetta del rapporto incestuoso
tra scienza e politica e tra dirigenti del sistema sanitario e governo giallorosso. Un
rapporto malsano che ha riguardato Giuseppe Conte, allora presidente del Consiglio, il
quale secondo gli inquirenti avrebbe “in concreto preventivamente concordato il
contenuto dei documenti e delle proposte elaborate che successivamente sono state
deliberate dal CTS”.

Significa, nella pratica, che prima i governanti decidevano, poi passavano dagli esperti
del Comitato tecnico-scientifico per ottenere il timbro di scientificità. sulle misure adottate.
Da un certo punto di vista non ci sarebbe nemmeno niente di male: è normale che sia la
politica a decidere. Il problema vero è nato nel momento in cui i politici giallo-rossi hanno
iniziato a farsi scudo con la scienza, sostenendo che le norme da loro elaborate fossero
soltanto il frutto di obbedienza cieca, pronta e assoluta alla volontà degli scienziati.
Perché: hanno agito in questo modo? Facile: perché se convinci la popolazione che ogni
provvedimento assunto è inevitabile in quanto motivato da insindacabili necessità
sanitarie, ti metti al riparo da ogni critica, e anzi puoi accusare chi ti contesta di essere un
un folle “nemico della scienza”.

Nel caso di Roberto Speranza, la perversa «commistione» fra scienza e politica assume
un nome e un volto, ovvero quello di Silvio Brusaferro, presidente dell’Istituto Superiore di
Sanità e componente del Cts. Quest’ultimo — a capo di un’istituzione pubblica, che
dunque serve lo Stato e non il governo — avrebbe dovuto esprimere pareri per quanto
possibile razionali e, soprattutto], indipendenti. tweet, risulta delle carte, agiva in costante
comunicazione con il ministro. Di più: parecchie volte agiva direttamente su impulso di
Speranza. II ministro comunicava quale fosse I’orientamento politico, Brusaferro recepiva
e commentava (talvolta blandamente) quindi si procedeva alla decisione e il presidente
dell’Iss appariva in tv come per giustificare le misure prese.
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